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PUNfl'E DAVIGO! 
* GU AWOCATI TORINESI senza

freni. Prima se la prendono con l' in·
tervlstato, poi con l'intervistatore. l i  Consi
glio del l 'Ordine degli avvocati del Piemonte 
ha dapprima emesso un durissimo comuni

direttivo della Camera penale del Piemonte 
protesta contro l'articolo del Fatto, firmato da 
Gianni Barbacetto, che raccontava le accuse a 

bertà del difensore e quindi a l lo Stato di Diritto". N ien
te meno. Mai visto prima un attacco cosl isterico al 
d iritto di avere opinioni diverse. Giudicate addirittura 
"disprezzo e i nsensibi lità verso la tute la e i l  rispetto dei 
dir itti fondamenta li dei cittadini; una visione distorta e 
contra-legem del processo penale, dei d iritti e dei prln· 
cipi del nostro ordinamento giuridico: presunzione di 
non colpevolezza, diritto di difesa e p rincipio del con
traddittorio nella formazione della prova". Amen. 

(E IL GIORNALISTA) ,,� .. •r..-.•� Davigo : lo indica come "un'ulteriore e profonda 

cato contro li magistrato Piercamil lo Davigo, chieden
do alla Procura generale presso la Cassazione di apri re 
contro di lui un proced imento discipl inare, per un'in
tervista rìlasclata i l 9 gennaio a l Fatto. Ora il Consiglio 

offesa ai principi fondamentale in tema di di· 
ritto di difesa'', "un attacco a tutta l'avvocatura e a l la 
sua l ibertà d'azione: l e  affermazioni del dottor Pierca
mil lo Davi go e quel le di Gianni Barbacetto costituisco
no una violentissima aggressione al le garanzie di li· 

La legge Al Senato c'è i ntesa : via i l  carcere per la d iffamazione, ma mu lte 
p iù sa late, rettifiche .obb l igatorie e due ann i  d i  tempo per querelare 

� GIANLUCA ROSllLI 

M
ettere d'accordo 
gio:nalisti e� edi
ton, categorie so
l i t  amen te  c o n

trapposte, non è facile. Ci sta 
riuscendo la legge sulla diffa
mazione che ha come primo 
firmatario Giacomo Caliendo 
(Forza Italia), che dalla com
missione Giustizia del Senato 
sta per arrivare in Aula. Per
ché, se è vero che viene elimi
nato il carcere per i giornalisti, 
secondo Fieg e Fnsi (che ieri 
hanno tenuto una conferenza 
stampa congiunta), vengono 
però inserite altre misure "in
timidatorie e anacronistiche'' 
che "limitano la l ibertà di 
stampa" e rendono ''più diffi
cile la vita a giornali e giorna
listi, soprattutto sulle inchie
ste''. Insomma, "un altro ba
vaglio" all'informazione. 

Allarme di cronisti ed editori 
"Arriva un nuovo bavaglio" 

LA LEGGE in real tà sarebbe 
frutto dj un accordo tra mag
gioranza e opposizione, tan
to che in com.missione diver
si son ostati gH emendamenti 
approvati da MSS e Pd. L'ac
cordo però prevede che pri
ma venga approvata la legge 
di Primo Di  Nicola (MSS) 
sul le liti temerarie ,  per la 
quale manca solo il voto in 
Aula. Era previsto per il 16 
gennaio, ma c'è stato un rin
vio. È compostada unsolo ar
ti colo: chi chiede i danni a un 
giornalista può essere con
dannato a pagare egli stesso 
un risarcimento che parte 
dal 25% della cifra richiesta 
se la sua azione è considerata 

pretestuosa o infondata. 
La legge sulla diffamazione 

di Caliendo è tutt'altra cosa, 
ma viaggia su un binario paral
lelo. Finalmente si è tolto il 
carcere per i giornalisti con
dannati, ma Fieg e Fnsi pun
tano il dito su altri aspetti che, 
a loro dire, "rendono assai dif
ficile il libero svolgimento del
la professione". La prima que-

ll presidente 

della Fleg. 
Andrea Riffe
ser Monti. 
e Il segretarlo 
generale della 
FnSi. Raffaele 
Lorusso An$a 

stione è che aumentano le pe
ne pecuniarie. Di più: se l'of
fesa è recata a un corpo poli
tico, ammirustrativo o giudi
zi ario, le sa.J12ioni crescono 
ancora di più. "Cosi si fanno 
cittadini di serie A e di serie B. 
E poi di cosa dovrebbero scri
vere i giornalisti se non di e
sponenti politici e della pub
blica amministrazione?", si 

chiede Raffaele Lorusso, se-
gretario della Fnsi. Inoltre, 
sottolineano glì editori con il 
loro presidente,AndreaRiffe-
ser, "le sanzioni pecuniarie 
devono tenere conto delle fi. 
nanze di giornali e cronisti, 
devono essere proporzionali 
alle loro capacità di' spesa, e 
nella legge questa proporzio-
naHtà non c'è". 

cosi COM1, la legge prevede 
pure una sorta di rettifica au-
tomatica; per evitare la quere-
la, il giornale è obbligato a 
pubblicare per intero, senza 
controbattere, larmentita del

Riflettori accesi 

Conferenza stampa 
congiunta di Fnsi e 
Fieg contro la proposta 
di Caliendo (FI) 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

querelante. E aumenta anche 
il tempo che il querelante ha a 
disposizione per agire; da 90 
giorni a 2 anni. In fase dibat-
timentale, inoltre, il giudice 
può ordinare al cronista di ri-
velare le sue fonti. 

Altro punto controverso è 
che, con la nuova norma, si dà 
a1 giudice il potere d'interdi-
zio ne del giornaHstadalla pro-

fessione, "un'invasione di 
campo bella e buona, perché 
l'eventuale sospensione o ra-
diazione dall 1 ordine spetta so- f,, S<"h 

lo agli organi competenti", di-
ce il segretario della Fnsi. LITI 

Secondo gli editori, poi, è u- TEMERARIE 

na norma ''vecchia", perché Attende solo Il 
''fa ancora differenze tra i voto del l 'Aula 
giornali on line e carta stam- la proposta 
pata''. Per esempio, un artico- di Primo Di 
lo che esce sul web può essere Nicola (MSS) 
querelato in più tribunalj, ov- per 
vero quelli dei luoghi di resi- penal izzare 
denza di tutte le persone che si chi fa cause 
sentono diffamate. "Così, per pretestuose 
uno stesso articolo, si rischia- ai giornal isti 
no processi in più tribunaJi, 
con un aggravio di spese enor- DIFFAMA• 
mi", osserva il vicepresidente ZIONE 

Fieg, Francesco Dini. Si discute i n  
Da parte della maggioran- commissione 

za, però, si registrano apertu- una nuova 
re. "Innanzitutto è una legge legge sulla 
delJ'opposizione che noi stia- diffamazione 
mo contrìbuendo a migliora- che el imina 
re. Non vogliamo certo far il carcere, ma 
Eassare una legge bavagHo o secondo 
esiva della lìbertà di stampa: giornal isti 
siamo aperti a ogni eventuale ed editori 
suggerimento", fa sapere una colpisce 
fonte dalla comroissione Gìu- la l ibertà 
stizia. di 

Ci sono ancora due giorni informazione 
ter i subemendamenti, poi la · · · · · · · · · · · · · ·  

egge su I la diffamazione potrà 
essere modificata nell'aula del 
Senato e poi ancora, eventual-
mente, a Montecitorio. 

Cl RIPRODUZIONE RISERVATA 

Asti Le proteste dopo una condanna a und ici ann i  emessa senza asco ltare l 'arri nga de l  d ifensore 

La sentenza ''sbagliata" e la lite giudichavvocati 
» J\NDMl!A GIAl'..'lDAllTOLOMl!I

Torino 

U
na diatriba durissima a
colpi dicomunkatitraav

chiedendo di essere sostituiti 
da altri colleghi. Tuttavia la 
c am e ra pena l e  "Vittor io 
Chi usano" del Piemonte e del
la Valle d'Aosta da allora ha 

Le conseguenze 

I penalisti 
pretendono 
1l trasferimento 
delletoghe 
I.:Anm: "Richiesta 

avviato una bat
taglia sfociata lu
nedl in una lette-
ra con cui chiede 
ai tre giudici di 
andare via. 

vocati penalisti e 
m ag i s t r a t i  i n  
Piemonte. I pri
mi si compoi'ta
no come i "giu
stizialisti" da. lo
ro tanto conte
stati, mentre i se
condi difendono 
le garanzie di chi 
si trova sotto ac
cusa, come fanno 
spesso i primi .  
Tutto per un er- inaccettabile" 
rore clamoroso 

IL çASO riguarda 
una-coppia accu
sata di violenza 
sessuale sulla fi
glia. Dopo la re
qu i s i tor i a de l  
pubblico mini
stero, prendono 

di tre magistrati 
di Asti che il 18 dicembre scor
so avevano letto una sentenza 
senza sentire prima l'arringa 
cli un difensore. Un errore al 
quale gli stess! �_?dici, dopo le 

la parola l'avvo
cato di parte civile, che assiste 
la giovàne, e il difensore della 
madre imputata. La discussio
ne dell 'avvocato dell'uomo 
viene rinviata al 18 dicembre, 

, \ •1 '1 • , - - -

l 

Il procuratore Sa!UzZo Anso 

Giulia Bertolino) entra in aula 
e legge la condanna a undici 
anni per il padre e a cinque per 
la madre della vittima. 

Dopo le proteste dell'avvo
cato, il presidente straccia la 
- --"-•--- ..,. :_._..;.,.. 1,.,..,. ... ,""""+n " 

quindi i giudici decidono di a
stenersi. Scatta la protesta del
la camera penale di Asti, orga
nizzazione che raggruppa i 
penalisti, poi della camera pe
nale "Vittorio Chiusano" del 
Piemonte e della Valle d'Aosta 
e dell'Unione nazionale d�lle 
camere penali. Si invocano 
provvedimenti del Consiglio 
superiore della magistratura, 
chevalutal'operatodeigiudici 
e anche un'inchiesta della pro
cura di Milano. 

Il giudice Amerio chiede il 
trasferimento e il presidente 
del Tribunale, GiancarloGiro
lami, fa sapere di avere infor
mato "gli organi e le autorità 
cui spetteranno le valutazioni 
e determinazioni nel rispetto 
del contraddittorio". Lunedl 
la camera penale ''Vittorio 
Chi usano" trasmette )a lettera 
ai tre magistrati e per cono
scenza al presidente del tribu
no la ,!.,Ila  rnrt'1 ri'nnnPlln. ::i l  

'"istanza di immediata di asse
gnazione a svolgere le funzio
ni giudiziarie presso le sezioni 
civili degli uffici posti fuori 
dalla sede distrettuale di o• 
dierna competenza". In so
stanza, cambiare ambito ma 
anche Regione. 

L'ANM DEL PIEMONTE, il ·sin
dacato dei magistrati, denun
cia "una progressiva e preoc-
cupante ingravescenza nella 
campagna mediatica e di dele
gittimazione" fatta da organo 
che non è "in nessun modo le
gittimato ad intervenire'' so
prattutto con una richiesta "e
sorbitante'', "inaccettabile" e 
con modalità "gravemente in. 
timidatorie". Una "deriva de
magogica.mente giustiziali
sta", giudica. "Nessuno nega 
che si è trattato di un caso gra
ve e nessuno contesta il diritto 
di critica. Ma è un caso isola
to". scrive invece il orocurato-

sembrano "misure somma
rie"; ''Solo a loro (i giudici, ndr) 
si vorrebbero negare quei di
ritti che gli avvocati, per primi, 
sempre rivendicano". Ai due 
lunghi comunicati il presiden
te della Camera Penale Alber
to de Sanctis replica con poche 
righe; "La nostra era una let
tera riservata. Con amarezza 
notiamo che è stata divulgata, 
non da noi, per sostenere tesi 
di un attacco irriguardoso che 
non c'è stato". 
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